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La crisi nella CISL 

Si dimettono 
anche 11 
dirigenti 

dello 
Federchimici 

Dopo la sentenza di assoluzione con formula piena 

Da ieri Giacomo Di Fino 
è tornato ai suo posto 
Il sindaco di Narni torna al lavoro dopo il periodo di « autoso­
spensione » deciso in attesa che la pretura celebrasse il processo 

PERUGIA, 11. 
La crisi all'interno della 

CISL perugina non sembra 
rientrare, 

Stasera è pervenuto alle re­
dazioni dei giornali il testo 
della lettera con cui undici 
dirigenti sindacali della Fe­
derchimici CISL rassegnano 
le dimissioni dagli Incarichi 
sindacali ricoperti e dalla 
stessa CISL, collocandosi sul­
le posizioni di aperta polemi­
ca con la maggioranza diretta 
da Pomi ni già espresse nel­
le dimissioni rassegnate da 
Ciombolini e da altri due di­
rigenti del sindacato 

In pratica, quindi, tutto 11 
direttivo provinciale della Fe­
derchimici ha rassegnato le 
dimissioni. 

Questo il testo della let­
tera di dimissioni: «Preso 
a t to della situazione venutasi 
a determinare nella CISL di 
Perugia a seguito delle dimis­
sioni degli amici Ciombolini, 
Fioruccì e Martini, le cui mo­
tivazioni sono da noi tutti 
pienamente condivise, e in 
particolare della situazione 
presente da alcuni mesi nel­
la Federchimici CISL provin­
ciale a seguito di 'alcuni spia­
cevoli avvenimenti accaduti, 
per responsabilità da ricerca­
re negli esponenti della CISL 
stessa a livello di Unione 
Provinciale, i quali hanno 
sempre ignorato gli organi 
dirigenziali di tale federazio­
ne, eletti regolarmente al con­
gresso di categoria, per assu­
mere decisioni verticistiche e 
spesso in contrasto con le 
Idee e i propositi di base i 
sottoscritti dirigenti della Fe­
derchimici per protesta con­
tro tale metodologia antide­
mocratica rassegnano le di­
missioni dagli incarichi e 
dalla stessa CISL». 

Giacomo Di Fino 

TERNI. 11 
Con la sentenza di assolu­

zione con formula piena, si 
è conclusa ieri sera la vicen­
da processuale che aveva 
coinvolto il sindaco di Narni. 
Giacomo Di Fino, e tre as­
sessori comunali. Questa mat­
tina, automaticamente. il 
compagno Di Fin-) ha ripreso 
il suo posto dal qua'e si era 
« auto sospeso * i! 23 otto­
bre. in attesa che la pretura 
di Narnj celebrasse il pro­
cesso. 

La sentenza che scagiona 
completamente gli ammini­
stratori democratici è stata 
accolta a Narni con grande 
soddisfazione. Il foltissimo 
pubblico che ha assistito ieri 
a tutte le Tasi del dibattimen­
to processuale, ha sottolinea­
to con un applauso, al mo­
mento della lettura della sen­

tenza, l'importanza della de­
cisione della pretura. 

Le accuse rivolte ai quattro 
amministratori facevano rife­
rimento alla concessione di 
licenze edilizie nel '70 e nel 
71 . La situazione edilizia del 
comune era resa allora con­
fusa dalla mancanza del 
Piano regolatore generale e 
da una carenza legislativa 
nazionale che aveva b'occato 
la p'ccola attività edilizia (i 
piccoli amo'iamenti e i ser-

| vi/i iuien'ci). 
j II Piano regolatore genera-
j le del comune di Narni, in 

fatti, era stato presentato 
d(iU'amm;nistra/.iOne nel 'CO 
ed ò stato approvato, dal 
pros ;d^nt" della Repubblici. 
undici anni dopo, alla fine del 
'71. Questo e'emento ha re=o 
costTiit^ment» d i f ' c i ' e l'a/io 
ne programmatola dell'am 
m ;n ;stra7ione comunale di 
Narni In nart-'colare. i cani 
di imou'i/ 'o ' ie pnr eli animi-
n'stmte-i mrnesi erano di 
abusi di uTi»'i) p in n:'"> n-r 
il so'o Di F ;no di omiss:one 
di atti di iiffic:o Mi il dibit 
t'mento processuale, rmrlotto 
con serietà e serenità, ha 
consentito di dimostrare che 
non si potevano riscontrare. 
nel comoortameno deali am­
ministratori. g'i estremi per 
una condanna. Di ani la sen­
tenza che ha rompMamenfe 
sprigionato D; F ;no, Acciacca, 
B"'M e Pi cr ;ni. 

Fin da nu^s*! rrn»t:pT oum 
di. il comm<*no P ; Fino ha 
potuto r :r> rnr"'?re il suo la­
voro di sindaco. 

In Umbria una 
delegazione 

della Regione 
di Potsdam 

PERUGIA. 11 
Il presidente della Giun­

ta regionale professor Ger­
mano Marri ha ricevuto 
ieri mattina, a Palazzo 
Ccnestabile, una deleea-
zicne ufficiale della Re­
gione di Potsdam guidata 
dal Presidente Werner 
Lidner e composta da 
Chrlsta Nauendorf. Guen-
ter Rudolph, Marieluise 
Doering. 

I componenti la delega­
zione si sono intrat tenuti 
in lungo e cordiale collo­
quio con il presidente Mar­
ri che ha dato loro il ben­
venuto a nome dell'Um­
bria augurando che il sog­
giorno nella nostra regio­
ne sia per essi quanto mai 
proficuo di incontri e di 
interessi. 

I compagni della dele­
gazione della Regione di 
Postdam si sono incon­
trati oggi presso la sede 
del comitato regionale del 
nostro partito con l mem­
bri della segreteria regio­
nale e di federazione Cer­
nieri Mandarini, Nicchi 
Ghirelh. 

Nel corso dell'incontro 
sono stati ribaditi i legami 
fraterni che uniscono il 
partito comunista italiano 
al Part i to soc'alista uni­
ficato della Repubblica 
democratica tedesca. 

Promulgata ieri la legge regionale che istituisce il nuovo organismo 

La Consulta della donna 
può finalmente lavorare 
Convocata per giovedì prossimo una riunione con tutte le organizzazioni politi­
che, sindacali, i movimenti femminili — Una dichiarazione del compagno Provantini 

PERUGIA. 11 
E' stato apposto il visto 

governativo alla legge regio­
nale che istituisce la « Con­
sulta regionale sui problemi 
della Donna ». 

La legge ò stata quindi pro­
mulgata questa mattina dal 
presidente della Giunta regio­
nale Germano Marri che ha 
così concluso l'iter legislati­
vo per il nuovo organismo 
regionale. La legge, come si 
ricorderà, era stata per ben 
due volte rinviata dal com­
missario governativo e quin­
di parzialmente modificata e 
discussa nuovamente in Con­
siglio regionale. 

« Dopo due rinvìi il Gover­
no ha vistato la legge: oggi 
che è stato apposto il visto 
— ha dichiarato l'assessore 
regionale Provantini — non 
possiamo che esprimere sod­
disfazione. Tanto più che si 
tratta della prima legge in 
Italia che istituisce la Con­
sulta sui problemi della don-

A Spoleto 
un nuovo 

consultorio 
familiare 

SPOLETO. 11 
Un consultorio familiare, a 

titolo sperimentale, è stato 
istituito dairAmmin'.straz:one 
comunale di Spoleto in rela­
zione alla Legge statale nu­
mero 405 del luglio 1975 e di 
u n progetto di lègge regionale 
In materia di assistenza ed 
educazione sanitaria. Il con­
sultorio entrerà in funzione 
In questi giorni. 

Nel consultono opereranno 
un ginecologo, uno psicologo. 
un pediatra, un sociologo, una 
assistente sociale, una assi-
s tente sanitaria ed una oste­
trica. Qjcòto personale pre­
sterà per ora servizio a ti 
tolo gratuito e sarà a dispo 
sizione del pubblico ogni gio­
vedì dalle ore 10 alle ore 
12 presso l'ambulatorio del­
l'ufficio sanitario comunale in 
viale Trento e Trieste. 

Il consultorio si prefìgge I 
compiti di assicurare un'edu­
cazione sanitaria per un re­
sponsabile atteggiamento nei 
riguardi della procreazione e 
la assistenza nel periodo pre­
matrimoniale ed una consu­
lenza sull'uso dei contraccet­
tivi. Il servizio, superata la 
fase di avvio, potrà essere 
integrato da altri operatori 
rulla base delle espene.ize 
acquisite e delle esigenze rap­
presentate dagli utenti. 

L'Amministrazione comuna 
le ha proceduto all'istituzione 
del consultorio dopo riunioni 
ed intese raggiunte con le 
organizzazioni femminili del-
rUDI . CIF ed ANDE e con 
f l i operatori del locale Cen­
t ro di Igiene mentale. 

g. t. 

na. E ' questo un contributo 
che concretamente l'Umbria 
dà alla vigilia della Confe­
renza nazionale del 26 no­
vembre sui problemi della 
donna. 

« Ora siamo impegnati per 
far si che la Consulta dopo 
le designazioni delle diverse 
forze, si possa inserire e co­
minciare a lavorare. Voglia­
mo accelerare i tempi — ha 
aggiunto Provantini —. tanto 
che per giovedì prossimo ab­
biamo convocato una riunio­
ne con tutte le organizzazio­
ni politiche, sindacali, i mo­
vimenti femminili, per discu­
tere della conferenza nazio­
nale, siili' occupazione fem­
minile e sulla attuazione del­
la legge varata ». 

La consulta affronterà at­
traverso attività di ricerca, 
studio e documentazione. ì 
problemi della condizione del­
la donna in rapporto all'as­
setto economico e sociale del 
la regione, considerando cioè 
quali sono le reali condizio­
ni di lavoro e di \ i ta deila 
donna in Umbria. 

La Consulta potrà inoltre 
esprimere il proprio parere 
sugli atti di programmazione 
regionale e formulare propo­
ste in tema di servizi sociali 
e di occupazione nella pro­
spettiva del superamento de­
gli squilibri esistenti. Uno 
strumento di analisi e di stu­
dio, ma anclie uno strumen­
to consultivo capace di for­
nire validi elementi sulla con­
dizione della donna nella no­
stra regione. 

Tra l'altro, la Consulta po­
trà convocare conferenze e 
convegni sui problemi connes­
si alla condizione fem-Vinite 
anche in collegamento con le 
altre regioni. Il nuovo orga­
nismo nel contempo potrà fa­
vorire la costituzione di CJH-
sulte comunali e comprenso-
nali incaricandosi anche del­
la raccolta e della diffus-cie 
dei materiale b.bl.on-afito e 
documentano elaborato con 
l'ulteriore posSib.l tà di cura­
ro la pubbVaziop.e di volu 
mi e periodici. 

Per quan:o riguarda !a com­
posizione dei membri de.la 
Consulta stessa, essa com­
prende rappresentanti della 
regione, di altri enti e di or­
ganizzazioni democratiche so­
ciali e culturali. Saranno pre­
senti infatti nel'a Consulta 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali, dei movi­
menti femminili, dogli emi­
granti. dogli enti locali, del­
l'università e del tribunale 
dei minorenni, oltre ov\ la 
mente ai membri designati 
dal Consiglio regonalc. 

Prende qu.ndi il via un or­
ganismo elio non tre» a pre­
cedenti nelle altre regioni ita­
liane. quando il problema del­
la situazione della donna nel 
Paese è spesso pesante in re­
lazione alla crisi economica 
che colpisce in maniera par­
ticolare le lavoratrici. -

Probabilmente si tratta di « pesci piccoli » 

Processati i 4 giovani di Terni 
arrestati ieri a Metz per droga 

TERNI, 11. 
Sono stati processati questa matt ina, con rito direttissimo, 

quattro giovani ternani arrestat i ieri a Metz, in Francia, 
sotto l'accusa di detenzione di sostanze stupefacenti. Il loro 
avvocato difensore è part i to ieri alla volta della cittadina 
francese per poter partecipare al processo. 

I quat t ro giovani sono stati fermati alla frontiera fra la 
Francia e il Belgio poiché sulla loro macchina la polizia 
francese ha rinvenuto un quantitativo imprecisato di droga, 
leggera e pesante. I quattro, che erano partiti da Terni una 
quindicina di giorni fa. provenivano da Amsterdam. La loro 
identità non è ancora del tut to precisatai la polizia francese 
ne ha fornito solo i cognomi (Montalti, Grassi, Quintili e 
Mattei). 

La questura di Terni, al momento, ne ha identificato uno 
solo. Severino Grassi, di 23 anni, dipendenti della fabbrica 
d'armi. I nomi, l'età e l'attività degli altri tre sono per il 
memento ancora ignoti. 

Fino ad oggi, comunque, alla polizia non risultavano le­
gami fra i quat tro arrestat i e gli ambienti della droga. Che 
facciano parte del racket è possibile, ma è a l t re t tanto proba­
bile che si t rat t i di figure ncn di primo plano, di « pesci pic­
coli ». Le sostanze stupefacenti, quasi certamente, erano de­
stinate a Terni e il rinvenimento di droghe pesanti costitui­
sce un particolare inquietante, poiché starebbe a significare 
che a Temi , accanto alla marijuana e all'hascisc, la cui 
presenza era s ta ta accertata da tempo, si va diffondendo 
anche il consumo di stupefacenti ben più potenti e pericolosi. 

In vista delle elezioni circoscrizionali 

Perugia: seminari di studio 
sui temi dei decentramento 

PERUGIA. 11 
In relazione alle prossime 

elezioni circoscrizionali che 
si terranno nel comune di 
Perugia il 28 e il 29 novem­
bre. il comitato comprenso-
na'.e del PCI organizza una 
=er.e di «immar; sul t e m i 
del decentramento democra­
tico e della par tecipinone. 

Ai «sem.nin. ohe si terran­
no sabato 13 e sabato 20. so-

Eccezionate concerto 
del pianista Ashkenaiy 

PERUGIA. 11 
Applausi scroscianti per il pia­

nista Vildimir Asnkenaxy tributa­
ti ieri ter* dalle o.tre 600 per­
sone che affollavano la tal a mag­
giore della Pinacoteca di Perugia. 

Un'accoglienza eccezionale per un 
concerto straordinario organizzato 
dagli « Amici della Musica > di Pe-
ru3 a ded caio interamente a < So­
nate » d. Beethoven. V adim'r 
Ajhkcnsxy non ha so'amente sod­
disfatto il pubb! co, è riusc to in­
fatti a mantenere viva l'alt nz.one 
per tutta la due ore • mezio del 
concerto, term'nando con l'« Appas­
sionata » (Sonata in ta m.nore 
op. 57) applaudii altrettanto ap­
passì onatamenta da un pubblico en-
tus asta. 

Applausi per molti minuti della 
folla eccezionale che assiepava la 
sala perfino in piedi tra le file di 
sedie, cui Ashkenazy, visibilmente 
stanco, non ha concesso il bis la­
sciando comunque il ricordo degli 
splendidi brani magistralmente ese­
guiti. 

no invitati i rappresentanti 
de'.Ie forze politiche dell'ar­
co costituzionale e i candi­
dati alle elezioni per i con­
sigli di circoscrizione delle 
rispettive liste. L'iniziativa 
vuole promuovere l'informa­
zione e la sensibilizzazione 
de'.l'op'n'one pubblica per u-
na pirt?cip-i7ione consape­
vole e missice.a dei cittadi-
v' aU'app'intamsnto eletto­
rale. 

Un momento importante 
per la vita àc'.'.A città, e del 
territorio comunale dato il 
carattere di reale decentra­
mento di alcuni poteri del 
comune alle assemblee elet­
tive circoscrizionali e gli spa­
zi per una reale partecipazio­
ne di tutti i cittadini aperti 
con le elezioni dei consigli 
di circoscrizione. Consieli nel 
quali si potrà ampliare il di­
batti to sulle particolari si­
tuazioni locali avendo nel 
contempo la possibilità di 
riferirsi all 'intera situazione 
de! comune di avere rapporti 
con altre assemblee elettive 
senza ouìndi cadere nel par­
ticolarismo fine a se stesso. 

Il primo seminarlo orga­
nizzato dal nostro parti to si 
terrà Sabato prossimo. 13 no­
vembre. presso la sala par­
tecipazione di Palazzo Doni-
ni. i temi affrontati saranno: 
«Riforma dello stato, demo­
crazia, socialismo» (relatore 
Salvatore D'Albergo) e, alle 
16. «Ruolo delle assemblee 
elettive » (relatore Flavio 
Colonna). 

L'ENEL crede così di sopperire alle carenze di energia nella regione 

Sono inevitabili le interruzioni 
a «singhiozzo» dell'elettricità? 
Il sindacato CGIL degli elettrici sottolinea che le riduzioni sono prodotte anche da imprevi­
denze e insufficienze nella manutenzione degli impianti • Legittima preoccupazione dei cittadini 

TERNI, 11 
Lunedi pomeriggio, per 

mezzora, la città è rimasta 
completamente al buio. Tran­
ne pochissimi quartieri, nelle 
case, nelle strade, la corren­
te elettrica non è arrivata, e 
se le grandi aziende, « Terni » 
e Montedlson, non sono rima­
ste sprovviste di energia, tut­
te le fabbriche dell'area in­
dustriale di Maratta, le im­
prese artigianuli, gli eserc i i 
commerciali si sono dovuti 
fermare. I danni che l'interru­
zione ha arrecato all'econo­
mia ternana non sono calco­
labili precisamente, ma si 
possono valutare nell'ordine 
delle decine di milioni. 

I cittadini rimasti al buio. 
i lavoratori, gli artigiani, i 
commercianti hanno attribui­
to la responsabilità della in­
terruzione chi alla pioggia, chi 
ai «soliti disservizi dell'Azien­
da Municipalizzata ». In real­
tà l'interruzione non era sta­
ta provocata da un guasto ma 
era stata programmata, an­
che nella durata: esattamen­
te mezz'ora, dalle 17,37 al­
le 18,07. 

Lo etacco, il « black out », 
per usare un termine che ri­
corda i tempi dell'austerità e 
della crisi energetica, faceva 
parte di un programma del-
l'ENEL di riduzione della ero­
gazione senza preavviso. Il 
programma, che va avanti 
da diverso tempo, è iniziato 
il mese scorso con due inter­
ruzioni parziali, una il 19 otto­
bre, che ha interessato dalle 
9 alle 11,30 del mattino qua­
si tut ta l'Umbria, una il 21 
ottobre, dalle 9,10 alle 9.45. 
Ma si è t ra t ta to di interru­
zioni che sia per l'orario, sia 
per il limitato numero di linee 
che ha interessato, sono pra­
ticamente passate inosserva­
te. Lo stacco dell'altra sera 
invece ha avuto dimensioni 
più consistenti. Sono state in­
terrotte ben cinque lin^e e 
dopo Terni la luce è man­
cata anche in tutta la bas­
sa Valnerina e a Spoleto. 
L'ENEL. ne ha in calenda­
rio altre 

Anche le motivazioni non ri­
sultano molto chiare. L'Ente 
afferma di essere costretto a 
questi drastici provvedimenti 
dalla crisi energetica, dal fat­
to che la potenza in rete non 
è in grado di far fronte al­
la domanda. Il sindacato degli 
elettrici della CGIL aggiunge 
un altro elementoi le ridu­
zioni sono prodotte anche da 
imprevidenze e insufficienze 
nella programmazione della 
manutenzione degli impianti. 

L'interrogativo è comunque 
da porre preliminarmente. Se 
non si riesce a soddisfare la 
domanda di energia ad otto­
bre quando le condizioni cli­
matiche non hanno determi­
nato ancora un massiccio au­
mento dei consumi per ri­
scaldamento, che cosa acca­
drà in pieno inverno, a di­
cembre. a gennaio? Saranno 
programmate interruzioni 
massicce? Saranno coinvolte 
anche le grandi aziende? 

La situazione energetica 
umbra non è delle migliori. 
Se ne discuterà in una con­
ferenza indetta dalla Regione 
sull'esercizio elettrico in Um­
bria e sul ruolo dellTSNEL 
nella Regione. Ma alcuni ele­
menti possono essere indivi­
duati sin da adesso. Anzitut­
to il problema degli impian­
ti fermi per manutenzione. In 
percentuale non dovrebbero 
superare all'incirca il 5 per 
cento, ma una inadeguata 
programmazione delle ferma­
te fa alzare la percentuale. 

Nel settore idroelettrico ci 
sono sprechi di acqua seri 
(basti pensare alla diga di 
Corbara). A Pietrafitta. poi. 
il bacino lignifero è in via 
di esaurimento. Per questo. 

la PIDAE-CGIL ha indicato da 
tempo alcuni obiettivi! dispo­
nibilità ad installare centrali 
elettriche di media potenza 
nelle due località (Bastardo 
e Pietrafitta) dove si trovano 
oggi centrali termiche di me­
dia potenza, una ristruttura­
zione di tutte le idroelettri­
che del gruopo Nera-Velino 
(Cotilia. Preci. Gal'.eto, Mon-
targento. Narni. Nera Mon­
terò. Baschi. Alvianoì per 
una pieni utilizzazione del pa­
trimonio idrico, il raddoppio 
di Gilleto e Montar?ento. e 
infine uno studio accurato per 
definire le possibilità di rea­
lizzare stazioni di Dompatrsio 
(che permettano di recupera­
re. di notte, a valle, l'acqua 
con cui le centrali hanno fatto 
funzionare i macchinari di 
giorno). 

Ma l'obiettivo di fondo re­
sta il d e r e n t n m e n t o oolitico 
deIl*ENEL fondato sulla auto­
nomi* ai D 'e ro t t i e la parteci­
p a t o n e de<i Enti locali alla 
^« t i cne della poMtira eierze-
Vr\ perché la produzione e-
lettrica S'i rri'rr,e->t" riocor-
c*ita a'.'.a p 'or-ammarlcne eco-
nemira e territoriale. 

Maurizio Benvenuti 

I lavoratori elettrici 
sullo sciopero del 16 

TERNI, 11 
In relazione alla partecipa­

zione alla giornata di lotta 
regionale promossa dalla Fe­
derazione unitaria CGLL-
CISL-UIL per il prossimo 16 
novembre, le organizzazioni di 
categoria dei lavoratori elet­
trici hanno emesso un comu­
nicato stampa nel quale do­
po aver precisato che i lavo­
ratori del settore partecipe­
ranno alla manifestazione con 
due ore di sciopero, afferma­
no fra l 'altro: «ad evitare o 
smentire qualsiasi forma di 
strumentalizzazione che 1* 
ENEL intendesse dare a que­
s ta forma di lotta, dichiaria­
mo che la limitata astensio­
ne della categoria dal lavoro 
non potrà, tecnicamente, esse­
re causa di eventuali limita-
zioi della normale erogazione 
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La centrale di Villa Valle, sotto Papigno, è una delle numerose centrali elettriche installate 
in provincia di Terni. Ma a quanto pare non bastano, visto che i'ENEL ogni tanto Idscia 
alcune zone della città completamente al buio 

La direzione dell'azienda rifiuta le trattative 

Ancora in agitazione gli operai 
alla «Sit-Stampaggio » di Terni 
Oggi un altro sciopero - Sul tappeto i problemi delPinqua-
dramento, dell'ambiente e dell'organizzazione del lavoro 

A Gualdo Tadino 

un comitato 

unitario sui 

problemi della 

disoccupazione 

GUALDO TADINO. 11 
Si è costituito a Gualdo 

Tadino un comitato uni­
tario aperto sul problema 
della disoccupazione cui 
partecipano rappresentan­
ti del PCI. della DC, del 
PSI e di Democrazia pro­
letarie. 

Il compito del comitato 
è promuovere presso la cit­
tadinanza e in particola­
re presso ì giovani guai-
desi la più ampia infor­
mazione sul problema del­
l'occupazione. 

A Gualdo ì giovani di­
soccupati sono circa 600 
che contribuiscono ad in­
grossare le fila delle mi­
glia di giovani in cerca di 
occupazione che nel Pae­
se sentono pesantemente 
il peso della crisi econo­
mica. 

li comitato considerando 
anche li legame tra disoc­
cupazione e i fenomeni 
della precarietà del lavoro 
e della sottoccupazione 
si prefigge tre obiettivi 
prioritarii 

1) Prendere contatto con 
tutti i disoccupati gualde-
si affinché il problema del 
posto di lavoro non venga 
affrontato in modo indi 
t.dua'..st.co, ma attraver­
so u n i or?imz7azor.e uni­
taria che stabilisca le pno 
r.ta. 

2» Organizzare un'aìs^m 
blea generale su: proble­
ma della occupazione, dal­
la quale scatur-sca l'effet­
tivo comitato dei d.soccu-
pat: gua'.desì capace di au 
togestire i propri proble­
mi e le proprie scelte. Ta­
le assemblea sarà prece­
duta da incontri del co­
mitato provvisorio con la 
popolazione nelle fraz.oni 
e nei quartieri. 

3) Stilare una prima ri­
cerca sulle effettive d.spo-
nibiiità dei posti di lavo­
ro a Gualdo. 

Un impegno unitar.o 
che intende quindi pro­
porre un metodo d. lotta 
sul problema dell'occupa-
z.cne senza che la ricerca 
de! posto di lavoro si tra­
muti come spesso accade. 
in un fatto personale dove 
11 giovane può divenire tra 
l'altro facile preda del 
precariato e dell'utilizza­
zione senza alcuna garan­
zia. 

TERNI. 11 

Contro l'atteggiamento dila­
torio della direzione della Sit-
stampaggio in merito alle 
trattative in corso con la 
FLM e il Consiglio di fabbri­
ca sui problemi che riguar­
dano l'ambiente, l'inquadra­
mento unico e l'organizzazio­
ne del lavoro, gli operai del­
l'azienda s tanno conducendo 
una -serie di azioni di lotta. 
Alle due ore di sciopero effet­
tuate nei giorni 2 e 9 novem­
bre, alle tre ore effettuate ie­
ri. altre due se ne aggiunge­
ranno domani, per smuovere 
la direzione aziendale dalle 
sue intransigenti posizioni. 

Un altro dei motivi che co­
stringe gli operai alla lotta è 
il fatto che la Sit-stampazgio 
pretende di concepire 1 rap­
porti fra aziende e consiglio 
di fabbrica come puri e sem­
plici rapporti informativi. 

Un'altra azienda nella quale 
gli operai sono in agitazione 
è la Terninoss. Infatti, per re­
spingere il modo scorretto con 
il quale la direzione aziendale 
intende condurre avanti la ri­
strutturazione dello stabili­
mento. il Consiglio di fabbri­
ca della Terninoss ha emesso 
un comunicato stampa ne! 
quale, dopo avere duramente 
criticato il metodo dequalifi­
cante e clientelare con il qua­
le vensono effettuati sposta­
menti di personale da un luo­
go di !avoro all'altro, 6i affer­
ma tra l'altroi a Cosa ancor 
più grave è che con questa 
manovra, viene avanti anche 
un'opera di intimidazione e 
di repressione nei confronti 
dei lavoratori interessati allo 
spostamento, che si recano al 
Consiglio di fabbrica per i 
chiarimaenti in materia. I! 
Consiglio di fabbrica, mentre 
richiama la direzione del per­
sonale a rispettare l'articolo 
28 dello statuto dei lavorato­
ri. rammenta alla direzione 
stessa che i lavoratori sono 
decisi a fare rispettare gli ac­
cordi conquistati con dure 
lotte, con i mezzi a disposizio­
ne non tralasciando le vie le­
gali. Intanto in tut ta la pro­
vincia proseguono le iniziati­
ve per la preparazione dello 
sciopero regionale del 16 no­
vembre. 

Assemblee e riunioni In tut­
te le fabbriche del Ternano 
vengono portate avanti ogni 
giorno e la discussione prende 
in esame i vari problemi le­
gati allo sviluppo economico 
del Paese, alla ripresa pro­
duttiva. alla riconversione in­
dustriale. 

Oli operai chiedono in pri­
mo luogo che l sacrifici richie­
sti possano fruttare in termi­
ni di nuova occupazione, di 
investimenti produttivi, di ri­
presa della nostra economia. 

Chiaromonte 
sabato 

a Perugia 

Il compagno Gerardo Chia­
romonte, membro della se­
greteria nazionale del nostro 
partito, interverrà sabato 
prossimo ai lavori del comi­
tato regionale umbro del PCI, 
convocato per le 9,30 per di­
scutere i problemi legati alla 
attuale situazione economica 
e politica del paese e della 
regione. 

La relazione introduttiva 
dei lavori sarà svolta dal 
compagpo Gino Galli, segre­
tario regionale del PCI. Il 
compagno Chiaromonte tire­
rà le conclusioni. 

Mozione 
della 

Provincia 
sui corsi di 
Medicina 
a Terni 

TERNI, 11 
Con Tappi-ovazione di un 

ordine del giorno votato da 
tutte le forze politiche presen­
ti in Consiglio, la Provincia di 
Terni fa propria la preoccu­
pa/ione della collettività e de­
gli .studenti di Medicina per le 
incende |x>co chiaro che stan­
no inhTe.vMindo ormai da 
temjx) le sorti dei corsi rad­
doppiati di chirurgia e medi­
cina a Terni della università 
di IVruma. Come .si ricorderà, 
la Corto dei Conti j a (lato di-
.sposuione di non registrare i 
decreti di nomina dei docenti 
dei corsi. In altre parole, lo 
esperimento — su cui lo stes­
so Consiglio regionale ha 
espresso un giudizio positivo 
— rischia di essere messo in 
discussione se il Consiglio dei 
ministri non interverrà con 
una decisione chiara. 

Il dibattito che ha preceduto 
la vota/ione del documento 
consiliare ha portato allo sco-
porto le ambiguità e le scor-
rotte/ze della DC in merito a 
questa importante iniziativa 
che interessa l'intera jwpola-
zione ternana. 

Il capogruppo de in Consi­
glio provinciale. Raimondo 
Tafani, ha affermato d i e 
quando il problema di .Medici­
na a Terni andrà in discussio­
ne al Consiglio dei ministri. 
esso avrà il parere favorevole 
del ministro Malfatti. Il qua­
le è. a suo diro, addirittura 
ansioso di risolvere in modo 
jwsitivo la questione. 

Il capogruppo comunista 
Giorgio Di Pietro, intervenen­
do subito dopo. Ila espresso 
la meraviglia del suo gruppo 
per il modo in cui la DC ge­
stisce i rapporti tra le isti­
tuzioni. « Soddisfazione, certo. 
— ha affermato Di Pietro — 
per quanto apprendiamo. Pe­
re» non lussiamo faro a me­
no di stigmatizzare il fatto 
che. mentre il presidente del­
la Provincia, il sindaco di 
Terni e il presidente della Re­
gione sono all'oscuro degli 
sviluppi della situazione, e 
an/i hanno ricevuto soltanto 
risposte evasive dagli organi­
smi ministeriali insistente 
mento sollecitati, oggi ci si 
vengono a fare delle rivela­
zioni chiaramente strumen­
tali ». 

« AI di la di ogni manovra 
propagandistica - ha conclu­
so di Pietro — chiediamo t-je 
ci siano date certezze JXT il 
secondo triennio di medicina 
a Terni ». 

Anche Camillo Cianca, ca­
pogruppo del PRI. ha richiesto 
con forza che vengano forni­
te tutte Io informazioni ne 
cessane per consentire a que­
sta iwsitiva esperienza terna 
na di proseguire, e po'" ànrc 
tranquillità a quanti in cs^a 
credono. L 'asse^ore Uno Lu 
carelli, intervenendo nel di­
battito ha sottolineato come 
dietro i cavilli burocratici 
(mancata registrazione da 
parte della Corte dei Conti 
della nomina dei docenti), a 
nessuno sfugge che vi .siano 
volontà politiche negative da 
parto ministeriale. In ogni 
caso — ha concluso l'assesso­
re comunista — respingiamo 
con forza la politica delle ri­
velazioni strumentali e dei te­
legrammi demagogici. 

Ha quindi preso la parola il 
vicepresidente Ferruccio Mau­
ri il quale, associandosi alla 
soddisfazione per quanto ve­
niva rivelato in Consiglio pro­
vinciale da parte della DC. 
ciicdeva che vi fosse, da par­
te del ministro Malfatti, una 
presa di |>o.sizione ufficiale su 
medicina a Torni. 

Nel documento di cui parla­
vamo all'inizio, il Consiglio 
provinciale sostiene fra l'al­
tro: < Facciamo voti affin­
ché siano re<i noti i motivi 
della mancata registraz'one 
da parie della Corte dei Con­
ti e con la massima e. lenta ?! 
giunca da parte del Consiglio 
dei ministri e del Parlamento 
a positive e definitive soluzio­
ni che consentano un regolare 
inizio e proseguimento dell'at­
tività universitaria, dichiaran­
dosi pienamente disponibili 
per o^ni azione che si ritenes­
se utile intraprendere allo 
scopo ». 

e. n. 

j programmi di radio UMBRIA 
7.CO 
7.45 
8.15 
9.00 

11,00 

U45 
13,00 
14.00 
15.00 

Apertura 
Giornale uno 
Rassegna stampa 
Miscellanea 
Dagli umbri: storia e 
tradizioni popolari del­
la nostra regione. I l 
puntata 
Giornale due 
Discoteca 
Scorpione 
L'Umbria si vende? Co-

16.30 

17,30 
18.45 
19,30 
21,00 
22.00 
22,45 
23,00 

sa succede a Salci 
Coopcrazione e società 
umbra: incontro lag» 
della cooperative sinda­
cati 
Storia dal jazz 
Giornale tre 
Banda di Mugnano 
Dedica 
Discoteca 
Giornala quattro 
Super sessione 

D I CINEMA 
• r « . Iv i i 

POLITEAMA: Il I.-JC ìs e Io sb'rro 
VERDI: Birry Llndon 
FIAMMA: Anon ino veifi l i l io 
MODERNISSIMO: I carnivori vt-

nuti dilla Savana 
LUX: Immag ne nello specchio 
PIEMONTE: Come cani irrabb'jti 

PtKUOlA 
TURRENO: Texano digli occhi di 

ghiaccio 
LILLI: Mary Poppln» 
MIGNON: Velluto nero (VM 18) 

MODLh.Nl3Slf.iO. Siena di una 
breve citate 

PAVONE: Gnzzly l'orso che uccide 
LUX: Toto gambe d'oro 

r O i l U N O 
ASTRA: Con la rabbia agli occhi 
VITTORIA: Missouri 

i H O l t l O 
MODERNO: Arancia meccanica 

(VM 18) 

roDi 
COMUNALE: Rapina al Wmm te­

stale 
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